
 

REGIONE PIEMONTE BU20 17/05/2012 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 14 maggio 2012, n. 25-3864 
D.G.R. n. 23-8759 del 12.5.2008. Proroga del giudizio positivo di compatibilita' ambientale, 
art. 12 l.r. 40/1998, in merito al "Progetto di coltivazione e recupero ambientale della cava 
esistente denominata "Pissa Mucrone", localizzata nel territorio del Comune di Biella", 
presentato dalla Societa' Cave Marmi Vallestrona S.r.l. Codice G194B. 
 
A relazione dell'Assessore Ravello: 
 
In data 23 novembre 2006 il Sig. Mario Trivelli, in qualità di Amministratore unico della Società 
Cave Marmi Vallestrona S.r.l. con sede legale in Baveno (VCO), via Sempione, 49 aveva 
presentato all’Organo Tecnico dell’Autorità competente domanda di pronuncia di compatibilità 
ambientale ai sensi dell’articolo 12, comma 1 della l.r. 14 dicembre 1998, n. 40, relativamente al 
“Progetto di coltivazione e di recupero ambientale della cava esistente denominata “Pissa Mucrone” 
localizzata nel territorio del Comune di Biella. 
 
Il progetto presentato rientrava nella categoria progettuale n. 5 dell’allegato A1 della l.r. 40/1998 
(come aggiornato dalla d.g.r. 19 marzo 2002 n. 75-5611) – Cave e torbiere che ricadono anche 
parzialmente in aree protette a rilevanza regionale; l’intervento estrattivo e di recupero ambientale 
prevedeva la ripresa della coltivazione di una cava esistente di gneiss pregiato denominato “Verde 
Oropa” precedentemente autorizzato sino al 1999 e si svilupperà in località “Pissa Mucrone” del 
Comune di Biella (BI). 
 
L’opera è inserita entro l’area della “Riserva naturale speciale Sacro Monte di Oropa”, in area di 
salvaguardia paesistico-ambientale ai sensi del d.lgs. 42/2004 e s.m.i. e sottoposta a vincolo 
idrogeologico; l’intervento proposto prevede la ripresa della coltivazione attraverso quattro fasi di 
coltivazione e due fasi di recupero ambientale, per una durata complessiva di 10 anni. La 
coltivazione mineraria, prevista con tecnica mista (filo diamantato ed esplosivo) prevede la 
produzione di circa 200 m3/anno di blocchi da telaio di gneiss pregiato denominato “Verde Oropa” 
e 200 m3/anno di materiale di seconda scelta; per la produzione del materiale commerciabile sopra 
indicato è prevedibile l’abbattimento di circa 700 m3/anno in posto. 
 
Con deliberazione della Giunta regionale n. 23 – 8759 del 12 maggio 2008 è stato espresso il 
giudizio positivo di compatibilità ambientale sul progetto sopradescritto e con la determinazione 
dirigenziale n. 145 del 19 giugno 2008 è stata autorizzata la coltivazione mineraria e il recupero 
ambientale della cava di gneiss denominata “Pissa Mucrone”, localizzata nel territorio del Comune 
di Biella. 
 
Considerato che i lavori non sono ancora iniziati, la Società Cave Marmi Vallestrona S.r.l. (P.I. 
00412780033) con sede legale a Baveno (VCO), Via Sempione 49, con domanda pervenuta in data 
20 maggio 2011, prot. n. 5519, ha richiesto la proroga di ulteriori 3 anni del giudizio di 
compatibilità ambientale espresso con la suddetta d.g.r. 23 – 8759, motivando la medesima con 
l’attuale crisi di mercato del settore lapideo che non ha permesso gli investimenti necessari per 
l’inizio dei lavori. 
 
Nella relazione tecnica asseverata allegata alla domanda suddetta, è specificato che entro il termine 
di tre anni dalla data di autorizzazione i lavori di coltivazione della cava non sono stati avviati e che 
lo stato dei luoghi sotto il profilo ambientale non è variato. 
 



 

Il Responsabile del procedimento ha convocato l’Organo Tecnico regionale che si è riunito in data 
29 giugno 2011 durante il quale sono stati acquisiti: il parere favorevole espresso dall’ARPA 
Piemonte – struttura complessa 09 – Dipartimento di Biella – in data 27 giugno 2011, n. 62035 e il 
parere favorevole espresso dal Settore regionale Prevenzione territoriale del rischio geologico – 
Area di Alessandria, Asti, Biella e Vercelli, formalizzato successivamente con nota n. 
51331/DB1421 del 1 luglio 2011, con il quale, però si richiedeva un aggiornamento dell’indagine 
geologica e geotecnica sui fronti di cava e sui versanti adeguandola alle Nuove Norme Tecniche 
sulle Costruzioni, approvate con D.M. 14 gennaio 2008. 
 
Con nota n. 7069/DB1605 del 5 luglio 2011 è stato richiesto l’aggiornamento della relazione 
geologica e geotecnica sui fronti di cava e sui versanti alla Soc. Cave Marmi Vallestrona S.r.l. che 
ha inviato la documentazione richiesta in data 20 dicembre 2011, successivamente l’aggiornamento 
è stato inviato al Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico – Area di Alessandria, Asti, 
Biella e Vercelli che, con nota del 4 aprile 2012, ha fatto pervenire alla Direzione responsabile del 
Procedimento un ulteriore parere favorevole contenente prescrizioni. 
 
In conclusione, alla luce della documentazione acquisita e di quanto evidenziato nella riunione 
dell’Organo Tecnico regionale, emerge che per la realizzazione dell’intervento proposto 
permangono i presupposti di compatibilità ambientale. 
 
Tutto ciò premesso, 
 
vista la l.r, 14 dicembre 1998 n. 40 e il d.lgs. 152/2006; 
vista la l.r. 22 novembre 1978 n. 69; 
visto il d.lgs. n. 42 del 22 gennaio 2004 e la l.r. n. 20 del 3 aprile 1989; 
vista la l.r. 5 dicembre 1977 n. 56; 
vista la l.r. 9 agosto 1989 n. 45; 
vista la l.r. 28 febbraio 2005 n. 5; 
vista la l.r. 30 aprile 1996 n. 22; 
 
visto il Documento di Programmazione delle Attività Estrattive (DPAE) II° stralcio approvato con 
d.g.r. n. 27 - 1247 del 6 novembre 2000; 
 
vista la d.g.r. n. 55 – 2851 del 7 novembre 2011 sulla proroga dei provvedimenti finali della fase di 
VIA di competenza regionale; 
 
per tutto quanto sopra esposto ed accogliendo le proposte dei relatori, la Giunta regionale, con voto 
unanime espresso nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
1. Ai fini dell’inizio dei lavori per la realizzazione degli interventi, il giudizio di compatibilità 
ambientale espresso ai sensi dell’art. 12 della l.r. 40/1998 con d.g.r. 23 – 8759 del 12 maggio 2008 
in merito al “Progetto di coltivazione e di recupero ambientale della cava esistente denominata 
“Pissa Mucrone” localizzata nel territorio del Comune di Biella”, presentato dalla Società Cave 
Marmi Vallestrona S.r.l. con sede legale in Baveno (VCO), via Sempione 49, è prorogato e 
mantiene la sua efficacia per ulteriori anni 3 (tre).  
 
2. Il giudizio di compatibilità ambientale resta valido alle condizioni espresse nella d.g.r. 23 – 8759 
del 12 maggio 2008 e relativi allegati. 



 

 
3. Oltre alle condizioni e prescrizioni di cui al precedente punto 2. l’attuazione del progetto deve 
attenersi alle prescrizioni contenute nel parere del Settore Prevenzione territoriale del rischio 
geologico – Area di Alessandria, Asti, Biella e Vercelli espresso con nota n. 30170 del 4 aprile 2012 
allegato alla presente deliberazione (Allegato A). 
 
Copia della presente deliberazione sarà inviata al proponente e a tutti i soggetti interessati, nonché 
depositata presso la Direzione regionale Attività Produttive, e presso l’Ufficio regionale di Deposito 
progetti della Direzione regionale Ambiente. 
 
Avverso il presente atto è ammesso, da parte dei soggetti legittimati, proposizione di ricorso 
giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte entro il termine di 
sessanta giorni dalla data di ricevimento del presente atto o della piena conoscenza, ovvero Ricorso 
Straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data della piena conoscenza. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto, dell'art. 5 della l.r. 22/2010 e dell’art. 12, comma 8 della l.r. 40/1998. 
 

(omissis) 
Allegato 








